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Comune di Valdaone 
PROVINCIA DI TRENTO 

Via Lunga, 13 - 38091 Valdaone (TN) 
Tel. 0465 674064 - Fax 0465 674957 

Codice Fiscale e Partita I.V.A. 02362470227 
comune@pec.comune.valdaone.tn.it  www.comune.valdaone.tn.it 
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ELENCO NUMERI UTILI E/O EMERGENZA: 
 

 

Comune di Valdaone 0465 674064 

Carabinieri pronto intervento 

112 Vigili del Fuoco 

Pronto soccorso sanitario 

Polizia locale della Valle del Chiese 0465 681233 

Stazione Carabinieri di Pieve di 

Bono-Prezzo 

0465 674002 

Stazione Forestale di Pieve di Bono-

Prezzo 

0465 674010 

Ospedale di Tione di Trento 0465 331111 

 

Si sottolinea l'importanza di avvisare gli enti sopra indicati 

non solo in caso di calamità ma anche in caso si notino 

situazioni che potrebbero rivelarsi pericolose (es. alberi 

caduti nei corsi d'acqua che potrebbero fare da diga in 

caso di piogge, crepe nel terreno od avvallamenti su 

costoni che potrebbero far pensare a frane in atto, ecc.). 



 

L'INFORMAZIONE: INGREDIENTE 
ESSENZIALE PER UNA MIGLIOR PROTEZIONE 

 

Uno dei principali compiti del “Sistema Pubblico” è 

certamente quello di tutelare la vita, la sicurezza e la 

salute dei cittadini, così come gli insediamenti, i beni e 

l’ambiente, dal pericolo di danni che possono derivare 

da eventi calamitosi. 

Dobbiamo subito dire che la nostra Comunità non è 

esposta a rischi ‘prevedibili’ rilevanti. Tuttavia la storia ci 

insegna che le calamità naturali hanno colpito in passato 

ed anche recentemente il nostro territorio.  

 

Certamente gli interventi di pianificazione e salvaguardia 

del territorio e le moderne tecnologie di monitoraggio, 

aiutano a prevenire tali eventi. Tuttavia sappiamo che le 

calamità non sempre si possono prevedere o prevenire, e 

questo fatto espone comunque tutte le comunità ad 

elementi di rischio ‘imponderabile’. 

Alla luce di queste considerazioni, il Comune di Valdaone 

già da qualche anno si è dotato del Piano di Protezione 

Civile Comunale, uno strumento fondamentale per 

affrontare e gestire le eventuali emergenze che 

dovessero verificarsi sul nostro territorio. Il Piano coinvolge 

tutte le strutture pubbliche in un’azione coordinata di 

intervento in caso di eventi calamitosi. 

Con questo opuscoletto di facile lettura, che dovrebbe 

esser letto e conservato in modo da essere facilmente 

reperibile in caso di necessità, vogliamo far in modo che 

tutta la popolazione sia informata a grandi linee sui 



meccanismi che potrebbero esser attivati in caso di 

calamità ed informarla sulle azioni da compiere in tali 

evenienze. Crediamo infatti che una buona informazione, 

il coinvolgimento attivo e la responsabilizzazione della 

popolazione sia alla base del successo di qualsiasi 

operazione di protezione civile. 

Sensibilizziamo innanzitutto i cittadini a segnalare alle 

autorità preposte qualsiasi situazione che potrebbe 

determinare pericoli per la sicurezza pubblica. Per il 

proprio bene e quello dei concittadini. 

Prendere gli opportuni provvedimenti in tempo è di vitale 

importanza per prevenire calamità e salvare vite. 

Le numerose associazioni di volontariato locali, ben 

preparate ed attrezzate, ci danno una certa sicurezza di 

pronto intervento che unita alla Vostra collaborazione 

possono agevolare e velocizzare qualsiasi operazione di 

protezione civile. 



 
 

Comune VALDAONE  

Abitati  Daone, Praso, Bersone e 

Vermongoi-Limes-Pracul 

Provincia  Autonoma di Trento 

Comunità di Valle delle Giudicarie 

Zona Valle del Chiese 

Azienda Sanitaria 

Locale 

Tione di Trento 

Distanza da Trento 56 km 

Altitudine  Dai 525 m s.l.m.  

ai 3466 m s.l.m 

Superficie 177,09 kmq 

Abitanti 1189 (agg. al 31/12/2016) 

 



La Protezione Civile nella  

Provincia Autonoma di Trento 
L’organizzazione degli interventi della Provincia in materia 

di protezione civile è disciplinata dalla L.P. 10 gennaio 

1992 n. 2. 

La legge trova la sua applicazione al verificarsi di una 

pubblica calamità, ovvero, all’insorgere sul territorio 

provinciale, per qualunque causa, di situazioni che 

comportino grave danno o pericolo di grave danno 

all’incolumità delle persone, ai beni, agli insediamenti e 

all’ambiente e che, per loro natura, entità o estensione 

debbano essere fronteggiate attraverso l’intervento 

dell’amministrazione pubblica. 

Per la propria attività nel campo della protezione civile, la 

Provincia Autonoma di Trento si avvale dei Servizi del 

Dipartimento Protezione civile e fonti energetiche ad essa 

specificamente deputati: 

il Servizio Antincendi e Protezione Civile; 

il Servizio Prevenzione Calamità Pubbliche. 

 

I Comuni nelle attività di Protezione civile 
I Comuni rappresentano un importantissimo e insostituibile 

livello periferico nell’organizzazione delle attività di 

protezione civile, sia per quanto riguarda la prevenzione, 

sia per gli interventi di soccorso in caso di calamità. 

Particolare evidenza, per autorità e responsabilità, ha la 

figura del Sindaco, sia come rappresentante locale 

dell’autorità dello Stato, sia come capo 

dell’amministrazione comunale, responsabile in 

particolare della sicurezza, incolumità e salute dei 

cittadini. 



COME COMPORTARSI DI FRONTE ALLE 

EMERGENZE 
 

Di fronte ad un’emergenza non è facile dominare il 

proprio comportamento, tuttavia, per poter essere 

efficaci, è necessario: 

• sforzarsi di mantenere la calma evitando il panico 

• prestare soccorso 

• dare l’allarme chiamando i numeri telefonici idonei 

riportati alla fine di questo opuscolo comunicando 

sempre: 

 - il proprio nome; 

 - descrivere che cosa è successo; 

 - precisare dove occorre l’intervento; 

 - descrivere la situazione; 

 - e comunque mantenere la calma. 

 
 



 



IN CASO DI TERREMOTO 

cosa fare... prima del terremoto 
                                   

INFORMARSI SULLA CLASSIFICAZIONE 

SISMICA DEL COMUNE IN CUI RISIEDI:  devi 

sapere quali norme adottare per le 

costruzioni, a chi fare riferimento e quali 

misure sono previste in caso di emergenza. 

  

   
INFORMARSI SU DOVE SI TROVANO E SU 

COME SI CHIUDONO I RUBINETTI DI GAS, 

ACQUA E GLI INTERRUTTORI DELLA LUCE: tali 

impianti potrebbero subire danni durante il 

terremoto. 

 

EVITA DI TENERE GLI OGGETTI PESANTI SU 

MENSOLE E SCAFFALI PARTICOLARMENTE 

ALTI: fissa al muro gli arredi più pesanti 

perché potrebbero caderti addosso. 

 

 

 

TIENI IN CASA UNA CASSETTA DI PRONTO 

SOCCORSO: una torcia elettrica, una radio 

a pile, un estintore ed assicurati che ogni 

componente della famiglia sappia dove 

sono riposti.    
 



cosa fare... dopo il terremoto 

 
SE SEI IN UN LUOGO CHIUSO CERCA 

RIPARO NEL VANO DI UNA PORTA: inserita 

in un muro portante (quelli più spessi) o 

sotto una trave perché ti può proteggere 

da eventuali crolli. 

 

  

 

RIPARATI SOTTO UN TAVOLO: è pericoloso 

stare vicino a mobili, oggetti pesanti e 

vetri potrebbero caderti addosso. 

 

 

 

NON PRECIPITARTI VERSO LE SCALE E UNO 

USARE L'ASCENSORE: talvolta le scale 

sono la parte più debole dell'edificio e 

l'ascensore può bloccarsi e impedirti di 

uscire 

 

SE SEI IN AUTO, NON SOSTARE IN 

PROSSIMITA' DI PONTI, TERRENI FRANOSI O 

DI SPIAGGE: potrebbero lesionarsi o 

crollare o essere investi da onde di 

tsunami.   



IN CASO DI FRANA 

cosa fare... se ti trovi nell'edificio 
 

NON PRECIPITARTI FUORI, RIMANI DOVE 

SEI: rimanendo all'interno dell'edificio sei 

più protetto che all'aperto. 

 

  

 

 

RIPARATI SOTTO UN TAVOLO, SOTTO 

L'ARCHITRAVE O VICINO AI MURI 

PORTANTI: possono proteggerti da 

eventuali crolli. 

 

 

 

 

ALLONTANATI DA FINESTRE, PORTE CON 

VETRI E ARMADI: cadendo potrebbero 

ferirti. 

 

 

 

NON UTILIZZARE GLI ASCENSORI: 

potrebbero rimanere bloccati ed 

impedirti di uscire. 

 
 



COSA FARE...  

se ti trovi in luogo aperto 

 
 

ALLONTANATI DAGLI EDIFICI, DAGLI 

ALBERI, DAI LAMPIONI E DALLE LINEE 

ELETTRICHE O TELEFONICHE: cadendo 

potrebbero ferirti. 

 

  

NON PERCORRERE UNA STRADA DOVE E' 

APPENA CADUTA UNA FRANA: si tratta di 

materiale instabile che potrebbe 

rimettersi in movimento. 

 

 

 

NON AVVENTURARTI SUL CORPO DELLA 

FRANA: i materiali franati, anche se 

appaiono stabili, possono nascondere 

pericolose cavità sottostanti. 

 

 

NON ENTRARE NELLE ABITAZIONI 

COINVOLTE PRIMA DI UN'ACCURATA 

VALUTAZIONE DA PARTE DEGLI ESPERTI: 

potrebbero aver subito lesioni strutturali e 

risultare pericolanti. 

   



 



 



 
 
 



IN CASO DI CONDIZIONI 
METEO SFAVOREVOLI 



 



IN CASO DI INCENDIO 

 

112 
TELEFONA SUBITO AL 112 PER DARE L’AL 



IN CASO DI INCENDIO 

DOMESTICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IN CASO DI INCENDIO BOSCHIVO 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Oltre a conoscere bene i rischi che possono interessare il 

territorio dove vivi, lavori o vai in vacanza, per organizzare 

un buon “Piano familiare di Protezione Civile” devi sapere 

come ottenere informazioni precise per essere aggiornato 

sulle eventuali situazioni di emergenza e sulle indicazioni 

utili da seguire nel corso di un evento calamitoso. 

 

Vi sono almeno tre livelli informativi con i quali il tuo 

nucleo familiare deve prendere confidenza: 

1 - le informazioni contenute nei Piani Comunali di 

Protezione Civile e in alcuni casi nei Piani Regionali; 

2 - le comunicazioni relative all'attività di previsione e 

prevenzione della Protezione Civile; 

3 - le informazioni indirizzate ai cittadini dalla Protezione 

Civile quando una emergenza è in atto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Piano di Protezione Civile Comunale (PPCC) 
 

Il Piano di Protezione Civile Comunale (PPCC) è l’insieme 

organico dei dati (caratteristiche del territorio, mappa 

generale di rischi, risorse umane e materiali, ecc.) e delle 

procedure (sistema di comando e controllo, sistema 

d’allarme, modello d’intervento) relativo 

all’organizzazione dell’apparato di Protezione Civile e 

finalizzato a consentirne l’ottimale impiego in caso 

d’emergenza. 

 

 Piano di Emergenza Comunale (PEC) 
 

Il Piano di Emergenza Comunale (PEC) è lo strumento che 

spiega in modo specifico tutte le azioni da intraprendere 

in una situazione di emergenza, cioè al verificarsi di un 

evento dannoso per uomini e beni. 

L’obiettivo primario del Piano è la salvaguardia delle 

persone e, quando possibile, dei beni presenti in un’area 

a rischio, attraverso procedure e modalità operative 

preordinate ma non rigide, in grado di adattarsi con 

semplicità alle molteplici variabili che possono verificarsi 

senza necessariamente averle previste e pianificate. 

Il Piano necessita ovviamente di un aggiornamento 

periodico, di esercitazioni di verifica e di informazione alla 

popolazione, perché ne sia cosciente e collabori con le 

Istituzioni nel momento delle necessità. 

Rappresenta quindi la parte operativa fondamentale 

delle attività di protezione civile a livello comunale. 

 

 



La struttura PEC è la seguente: 
 

a) scenario di rischio: 

- descrizione ed analisi storica, se possibile, di ogni evento 

calamitoso individuato (terremoto, alluvione, frana, ecc); 

- documentazione fotografica; 

b) dettagliata descrizione delle conseguenze previste: 

- area coinvolta dalla calamità e area d'incertezza 

limitrofa; 

- strutture e servizi coinvolti (case, strade, condutture, 

ecc.) 

- definizione della zona di sicurezza e le sue strutture 

utilizzabili per l'emergenza; 

c) sistema d'allarme 

- definizione delle soglie d'allarme su base 

tecnico/scientifica; 

- procedure da attivare per ogni soglia; 

- elenco del personale da allertare; 

- definizione dei tempi per l'emanazione del segnale 

d'allarme; 

- modalità di emanazione degli avvisi d'allarme. 

d) modello d'intervento riferito all'organizzazione di 

Protezione Civile: 

- procedure; 

- rete stradale utilizzabile per l'evacuazione e 

- rete stradale alternativa; 

- suddivisione dei centri abitati coinvolgibili nell'evento in 

vari settori; 

- posti di blocco per precludere l'accesso all'area di 

rischio. 



PROCEDURA OPERATIVA TIPO  
PER LA PROTEZIONE CIVILE 

 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

Una buona organizzazione familiare per l’emergenza può 

sintetizzarsi in 5 punti:  

1. prepara un elenco di informazioni sui componenti del 

tuo nucleo familiare;  

2. compila una lista di materiali di prima emergenza 

(indumenti, alimenti e bevande, attrezzature);  

3. predisponi una scorta di alimenti e beni di prima 

necessità;  

4. individua per tempo un luogo di accoglienza 

temporaneo;  

5. designa un referente familiare per le emergenze.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

IL COMUNE DI VALDAONE, HA INDIVIDUATO DEI 
LUOGHI CHE IN CASO DI NECESSITA' DI 

EVACUAZIONE, DOVRANNO ESSERE USATI 
COME PUNTI DI RACCOLTA: 

 

Questi punti dislocati sul territorio comunale saranno 

individuabili dal segnale: 

 

 
 

I Punti di Raccolta del Comune di Valdaone sono i 

seguenti: 
 

 
 
 



 
 
 

ABITATO DI PRASO 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per eventuali informazioni: 

 

Ufficio Tecnico Comunale 

Via Lunga n. 13 

38091 – Valdaone – TN 

Tel: 0465/674064 

email:  ufficiotecnico@comune.valdaone.tn.it 
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Cartografie con indicazione delle aree strategiche: COMUNE DI VALDAONE – ABITATO DI PRASO (situazione primaria) 
http://www.flashearth.com/ -  
Scala a vista 
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Cartografie con indicazione delle aree strategiche: ABITATO DI BERSONE (situazione di riserva) 
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Cartografie con indicazione delle aree strategiche: ABITATO DI DAONE (situazione di riserva) 
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